
XXXIII Domenica Ordinaria 

Lc 21, 5-19 

13 

DOMENICA 

NOVEMBRE 

Ore 8:00 in Chiesa 

MONTAGNER ANTONIO, EMILIA 
Ore 10:30 in Chiesa 

FENATO GINA/ REBELLATO 
VINCENZO/ TOMMASO ed ARMIDA 

SCHMIT/ POZZOBON GUIDO ed 
AGNESE/ CANDOTTO ANTONIO ed 
AMELIA, CAPPELLARI GIOVANNI, 

ELISA/ BELLINATO LUIGI e PIETRO, 
MARCHIORETTO GIUSEPPE 

Ore 18:30 in Chiesa 
CECCHETTO A. (vivi) 

Lc 18, 35-43 14 

LUNEDÌ 

NOVEMBRE 

Ore 15:30 in Chiesa 
TORRESINI ARTURO ed ANGELA 

Lc 19, 1-10  15 

MARTEDÌ 

NOVEMBRE 

Ore 15:30 in Chiesa 
Per la Parrocchia 

S. Margherita di Scozia 

Lc 19,11-28 

16 

MERCOLEDÌ 

NOVEMBRE 

Ore 15:30 in Chiesa 
Offerente 

S. Elisabetta di Ungheria 

Lc 19, 41-44 

 

17 

GIOVEDÌ 

NOVEMBRE 

Ore 15:30 in Chiesa 
DE BORTOLI ALBERTO 

Dedic. Bas. Pietro e Paolo 

Mt 14, 22-33 

18 

VENERDÌ 

NOVEMBRE 

Ore 15:30 in Chiesa 
CIMA ANTONIO/ Def. BORONIO 

GIGETTA, PIERO 

Lc 20, 27-40 19 

SABATO 

NOVEMBRE 

Ore 18:30 in Chiesa  
VARASCHIN UGO, ELENA, CERVI 

ANTONIO, REGINA/ BOLZAN 
GIOVANNA/ FRASSETTO OMAR, nonni 
MICHELE, LUCIANO AGOSTINETTO/ 
Fam. COMPAORE JONAS/ GUEBRE 

ISABELLE, COMPAORE ALBRE/ 
BIANCHIN SANTINO 

Cristo Re 

Lc 23, 35-43 

20 

DOMENICA 

NOVEMBRE 

Ore 8:00 in Chiesa 
VARASCHIN ANTONIO, RICCARDO ed 

AMELIA/ CENDRON GIORDANO e 
GIANNI/ CAERAN ERNESTO e 
PICCOLOTTO GINO/ ROSSIN 

LAMBERTA, BARISON OLDINO e 
MARIO 

Ore 9:30 in Chiesa 
Def. VARASCHIN/ BOLZAN GIOVANNA 

(Ann.), BRESSAN STEFANO e 
MAURIZIO 

Ore 11:00 in Chiesa Santa Cresima 
CRESIMANDI/ TIZIANI PIETRO/ 

DUSSIN RENZO 

Ore 18:30 in Chiesa 
ZUCCHELLO ALBINA, PERIZZOLO 

ATTILIO ed IRMA 
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PARROCCHIA 
DI 

S. VIGILIO 
IN 

GUARDA 
 

«Io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri 

avversari non potranno resistere né controbattere.» 

Luca 21, 15 



 

 COMMENTO AL VANGELO: Lc 21, 5-19 
L'anno liturgico sta per finire e arriva puntuale la riflessione sulle realtà ultime, con il richiamo alla vigilanza, tema 
che fa da «cerniera» dell'anno: lo troveremo infatti anche all'inizio dell'Avvento. 
Ultimi tempi, ultime realtà, «éschata» (novissimi): non come cose che devono accadere nel futuro, ma come già 
presenti, però definitive. Anche Gesù usa il linguaggio apocalittico, per invitarci a trovare il senso della storia, a 
scoprire negli eventi le orme dell'eternità. Nel genere apocalittico è essenziale il «simbolo», la lettura simbolica 
della storia. Leggere «simbolicamente» (dal verbo «sümbállo¯») gli eventi della storia, generale e personale, 
significa saldare i testi biblici con ciò che capita. 
Il contrario della lettura simbolica è la lettura «diabolica » (dal verbo «diabállo»). 
La lettura simbolica avvicina a Dio, mentre quella diabolica è frutto di tentazione, è fare il «gioco» di Satana 
(diábolos), il cui intento è dividere. Per questo è necessario vegliare e pregare. 
Il «discorso escatologico» di Gesù scuote l'attenzione della gente, sempre preoccupata di sapere qualcosa sulla 
fine del mondo, orientandola verso il traguardo della storia. 
Occorre pensare al «fine», più che alla fine. 
Il giudizio di Dio sta già avvenendo: attraverso gli eventi, Dio opera già un giudizio. 
Gesù spinge all'impegno e alla speranza, mettendo in guardia dai falsi «messia» e dai falsi profeti. Attraverso la 
fedeltà e la perseveranza nelle tribolazioni e nelle persecuzioni si arriva al regno di Dio. 
Ciò che viene detto di Gerusalemme diventa «tipo» di quello che capita nella storia. Dio fa irruzione nella storia e 
porta a compimento il suo progetto. Dio sta costruendo la città stabile, incostruibile da architetti umani: 
«Perimetro totale: diciottomila cubiti. La città si chiamerà da quel giorno in poi: "Là è il Signore"» (Ez 48,35). 
Questo conviene ricordarlo anche quando si celebra la festa della Dedicazione della propria chiesa, come avviene 
in Piemonte in questa domenica. 
Il tempio non è qualcosa che l'uomo costruisce per Dio, ma è qualcosa che Dio costruisce per l'uomo: «Una casa 
farà a te il Signore» (2 Sam 7,11). 
Se il tempio lo facciamo noi, rischiamo di entrare nella tentazione di «possedere» Dio; se lo costruisce Dio, siamo 
da lui posseduti. Ai luoghi di culto dunque si sostituisce una situazione interiore. 
Il Padre cerca adoratori in spirito e verità, e l'adorazione abbraccia tutta la vita aprendo orizzonti di eternità. 
Già gli antichi profeti erano allergici alla spettacolarità delle costruzioni e delle liturgie, perché vedevano 
affacciarsi il rischio del protagonismo e dell'esteriorità, a scapito dell'incontro vero con Dio, che cambia il cuore. 
Dio vuole il cuore. 
L'infuocato discorso di Stefano (At 7) mette in luce questo intento di Dio. 
La liberazione dall'Egitto era per il servizio di Dio, per l'adorazione: «Potranno uscire e mi adoreranno in questo 
luogo» (At 7,7). E sta parlando di Abramo e della sua discendenza. 
«Dio fece emigrare Abramo in questo luogo - dice - dove voi abitate, ma non gli diede alcuna proprietà in esso 
neppure quanto l'orma di un piede». 
E poi percorre tutta la storia fino a Davide, e dice: «Questi trovò grazia innanzi a Dio e domandò di poter trovare 
una dimora per il Dio di Giacobbe; Salomone poi gli edificò una casa. Ma l'Altissimo non abita in costruzioni fatte 
da mano di uomo... O gente testarda e pagana nel cuore e nelle orecchie, voi sempre opponete resistenza allo 
Spirito Santo; come i vostri padri così anche voi... All'udire queste cose, fremevano in cuor loro e digrignavano i 
denti contro di lui». 
L'atto di nascita del Tempio è che non si doveva costruire (profezia di Natan a Davide). 
«Credimi, donna - dice Gesù alla Samaritana -, viene l'ora in cui né su questo monte, né in Gerusalemme 
adorerete il Padre... Viene l'ora - ed è questa - in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così 
infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano». 
La prima adoratrice è Maria. 
Nazareth è il luogo della prima adorazione in spirito e verità. 
Penultima domenica dell'anno liturgico, prima della festa di Cristo Re: riflessione puntuale sulle cose definitive, 
invito a lasciar cadere ciò che deve cadere e a puntare sull'essenziale, esortazione urgente a leggere i segni dei 
tempi. 
Senza tensione alle cose celesti non è possibile comprendere i veri problemi dell'uomo. L'opera di Satana è 
impedire che la Gerusalemme celeste sia anticipata qui sulla terra, rendendo inautentiche le nostre liturgie, 
mentre il progetto di Dio è che la storia diventi storia-sacra e che il tempo sia assorbito dall'«eterno», in un'unica 
perenne liturgia. 

AVVISI PARROCCHIALI  
Dal 13 al 20 Novembre 2016 

Dom 13/11 *66a Giornata del Ringraziamento: oggi momento di preghiera, di riflessione e 
di lode a Dio per tutti i benefici ricevuti. La gratitudine del Signore diventi 
impegno di condivisione e solidarietà con i fratelli.  
*Alle ore 16:00, in cattedrale, il Vescovo chiude l’Anno Santo della 
Misericordia. 
*Alle porte della chiesa vendita di mele a favore dell’associazione “Il nostro 
domani”, che si occupa della costruzione di residenze per i disabili. 
*Dalle ore 15:00 oratorio aperto, un’occasione per tutte le famiglie di riunirsi e 
passare del tempo assieme, mentre bambini e ragazzi giocano e si divertono. 

Lun 14/11 *festa della Dedicazione della Chiesa Cattedrale: ore 15:30 S. Messa in chiesa. 
*Il vaccino antinfluenzale è disponibile presso l’Ufficio Igiene con i seguenti 
orari: lunedì e giovedì dalle 10:00 alle 12:30, mercoledì dalle 14:30 alle 16:00. 
Aperture straordinarie venerdì 2 dicembre dalle 14:00 alle 18:00 e sabato 3 
dicembre dalle 8:30 alle 12:30. 
*Ore 20:30 quarto ed ultimo incontro del corso per catechisti a San Gaetano. 

Gio 17/11 *Alle ore 20:30 presso il Centro Frazionale serata di sensibilizzazione in 
collaborazione con la LILT (Lega Italiana Lotta Tumori) dal titolo: “Bisogni 
sociali, psicologici ed affettivi del malato”; relatore Dott. Massimo Melloni. 

Ven 18/11 *Ore 20:30 veglia di preghiera in preparazione alla S. Cresima. 

Sab 19/11 *Ore 14:30 incontro dei bambini che riceveranno la Prima Comunione. 
*Alle 14:30 incontro con don Mauro Fedato, dell’Ufficio Liturgico diocesano, 
con i genitori dei bambini di prima comunione. 
Alle ore 15:00 prove dei cresimandi. 

Dom 20/11 *Festa di Cristo Re: ultima domenica del tempo liturgico. 
*Giornata di sensibilizzazione per il sostentamento del clero. 
*Alle ore 11:00 S. Cresima. La messa delle ore 10:30 viene anticipata alle ore 
9:30. 
*Termina l’Anno Santo Straordinario della Misericordia. 
*Giornata per il seminario. 
*Alle ore 8:30 assemblea diocesana Caritas in seminario. 

ALTRI AVVISI 
 

 Domenica 18 dicembre alle ore 10:30 S. Messa per gli anniversari di matrimonio. 
 

Ogni sabato dalle ore 16:00 alle ore 18:30 confessioni 

Cellulare Parroco 3394638857 

Canonica 0423-302468 
Oratorio - Centro Giovanile 0423-609946 
E-mail Parroco donpellizzer@yahoo.it 
Sito internet parrocchiale http://parrocchiadiguarda.altervista.org/ 

 


